
Serata di
riconoscimenti,
per il massimo
dirigente del
Bari. La
sezione
cittadina del
Centro sportivo
educativo
nazionale lo
insignerà con
un premio per
l’impegno
profuso nella
scorsa stagione
sportiva alla
guida della
società del
Bari. Con il
presidente
Matarrese
riceverà lo
stesso
riconoscimento
il portiere
biancorosso
Jean Francois
Gillet. Analoga
la motivazione.

VINCENZOMATARRESE

IL TOSCANACCIO

L’UOMO
DEL GIORNO

IL SERGENTE DI FERRO

Riceve
il premio
Csne

IL GRANDE VECCHIO

Alla città
e alla società
la famiglia
ha dato molto
Senza tenerci a
stare sui giornali

Non è facile ora
che spunti
un compratore
Anche perché
il Lecce ha un
valore enorme

La scorsa primavera era
tra i principali candidati
alla successione di
Zeman, poi non se ne
fece più nulla. E’
inevitabile che, alla luce
del momento, il suo nome
torni d’attualità.

Dopo le stagioni
miracolose al Siena,
l’anno scorso ha portato
in salvo la Lazio. E’ uno
degli allenatori più
apprezzati per qualità
tecniche e capacità di
caricare la squadra.

L A S QUA L I F I C A

Il tecnico più anziano del
calcio italiano potrebbe
essere un cavallo di
ritorno particolarmente
apprezzato dai tifosi:
soprattutto in ragione del
suo carattere da duro,
oltre che delle sue qualità.

BALDINI PAPADOPULO

LECCE— I giallorossi sono tornati
a lavorare ieri pomeriggio in vista del-
la trasferta di Empoli. A Squinzano
mister Gregucci ha fatto allenare se-
paratamentedue gruppi: coloro i qua-
li non hanno giocato contro la Fioren-
tina hanno forzato il ritmo, gli altri in-
vece hanno svolto un lavoro di scari-
co. A riposo Konan (stato febbrile),
Vucinic e Polenghi per affaticamento
mentre Sicignano, Cassetti e Delvec-
chio si sono allenati in palestra. Su
quest’ultimo è spiovuta la tegola dal
giudice sportivo, che gli ha commina-
to una squalifica di tre giornate. «La
primaparte della gara con la Fiorenti-
na testimonia che abbiamo le possibi-
lità di farcela nonostante il momento
difficile», ha commentatoStovini rom-
pendo il silenzio stampa.

L’EX TECNICO

Ecco la rosa di allenatori
pronti eventualmente
a rilevare Gregucci
alla guida del Lecce

MAZZONE

Appuntamento in mare, anche Bari ha la sua Barcolana
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Tegola su Delvecchio, tre giornate in castigo

BARI—Ilmodello da seguire è quel-
lo della «Barcolana», che da trentacin-
que anni riempie di vele colorate il
Golfo di Trieste. Lo spirito, invece,
quello di una regata non competitiva
che domenicamattina impreziosirà lo
specchio d’acqua antistante il lungo-
mare di Bari, con un centinaio di im-
barcazioni in mare per testimoniare
l’amore verso la vela e l’impegno socia-
le. La nona edizione di «Tuttinbarca»,
infatti, si coniuga con la seconda «Soli-
dariCup-Vele in mare con-
tro la tratta»,manifestazio-
ne nata nel 2004 dalla colla-
borazione tra il Cus Bari e
Giraffa Onlus, associazio-
ne che – su mandato della
Commissione regionale
per le Pari opportunità –
gestisce il numero verde
800.290.290, dove è possibi-
le denunciare casi di ridu-
zione in schiavitù per sfrut-
tamento sessuale.
Secondo le attese di Marcello Zaet-

ta, presidente della Lega navale di Ba-
ri, e storico organizzatore di ’Tuttin-
barca 2005’, «saranno quasi unmiglia-
io i diportisti che domenica mattina
parteciperanno alla regata non com-
petitiva, a bordo di un centinaio di im-
barcazioni. L’auspicio – aggiunge Za-

etta – è che l’anno prossimo, in occa-
sione della decima edizione dell’even-
to, il numero di iscrizioni possa cresce-
re ancora. Quando immagino il futuro
di questamanifestazione – ribadisce il
presidente della Lega navale di Bari –
penso alle migliaia di imbarcazioni

che ogni anno partecipano
alla Barcolana di Trieste.
Vorrei che Tuttinbarca di-
ventasse così, con migliaia
di equipaggi ai nastri di par-
tenza». L’appuntamento è
per dopodomani.
Il tragitto di «Tuttinbar-

ca» domenica mattina si
snoderà lungo un percorso
di 15 miglia, da coprire nel-
l’arco di sei ore. Si parte al-
le 10 dal lungomare della

Fiera del Levante, per poi dirigersi ver-
so Nord, virando all’altezza di una
boa situata al largo di Giovinazzo. Da
lì inizierà il viaggio di ritorno verso il
tratto di lungomare nel centro di Ba-
ri. Per le iscrizioni è ancora possibile
recarsi nella sede della Lega navale ba-
rese, sul lungomare Vittorio Veneto,

nell’area del Porto, fino alle 19 di do-
mani. Saranno ammesse le imbarca-
zioni in possesso del certificato di
stazza Ims Standard o Orc Club 2005,
le Classi monotipo, la classe Diporto,
e le cabinate a vela.

«Tuttinbarca» conclude la nona edi-
zione della «Festa del Mare», che ha
scandito l’intera settimana con una
serie di eventi legati agli sport dell’ac-
qua. «Con la Festa del Mare – spiega
ancora Zaetta – la Lega navale di Bari

intende promuovere l’attività velica e
diportistica, ristabilendo un corretto
rapporto tra la Puglia, la Provincia di
Bari, la città e il mare». Il gran finale
della manifestazione è invece fissato
per venerdì 30 settembre alle ore 20,
con la Festa conclusiva e la premiazio-
ne dei vincitori, che si terrà
al Terminal crociere del
Porto di Bari. Tenendo fe-
de allo spirito che ha con-
traddistinto tutte le prece-
denti edizioni della regata,
anche in questa edizione
sport e solidarietà si intrec-
ciano. Il tema portante del-
la manifestazione 2005 sa-
rà la campagna dell’asso-
ciazione Giraffa contro lo
sfruttamento sessuale del-
le donne. Il numero verde sarà ben vi-
sibile sulle vele delle imbarcazioni che
scenderanno in acqua: un motivo di
grande orgoglio per Nunzia Bernardi-
ni, presidente della Commissione Pari
opportunità.
«Iniziative come Tuttinbarca pre-

miano e danno un senso ai nostri sfor-
zi quotidiani, ed è splendido verificare
come la pratica sportiva possa riusci-
re a tenere alta l’attenzione su argo-
menti così delicati», spiega Bernardi-
ni. Sull’importanza dell’evento e sul
grande valore sociale della manifesta-
zione è d’accordo anche Maria Pia Vi-
gilante, presidente dell’associazione
Giraffa, impegnata dal 1997 in campa-
gne di sensibilizzazione sul tema del
maltrattamento e dello sfruttamento

sessuale delle donne. «La
manifestazione di domeni-
ca mattina ha per noi un
forte significato simbolico,
perché abbiamo deciso di
lanciare il nostro messag-
gio dal mare, da dove agli
inizi degli anni Novanta è
cominciata la tratta delle
donne dell’Est».
Il mare, dunque, come

simbolo di libertà, anche
dallo sfruttamento e dal-

l’umiliazione della schiavitù sessuale.
Sul Mediterraneo come «luogo di pa-
ce e di cooperazione» si è espresso an-
che Pasquale Martino, assessore al-
l’Istruzione, intervenuto a porgere il
saluto dell’amministrazione comuna-
le di Bari.

Pierluigi Spagnolo

Il presidente
Zaetta:
«Il nostro
modello è

la manifestazione
di Trieste»
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LA VALUTAZIONELA PREVISIONE

VELA

La regata della
Lega Navale
conclude

una settimana
di eventi
agonistici

LECCE— Il passaggio
di consegne è entrato
nella fase numero due.
Come si è evinto merco-
ledì seradauncomunica-
to diffuso dalla società,
gli organi statutari del-
l’Unione Sportiva Lecce
hanno deliberato la no-
mina del nuovo consiglio
di amministrazione, che
si occuperà di gestire il
club fino al passaggio di
consegne. L’incarico di
presidente è stato affida-
to all’avvocato Sandro
Caroppo, nativo di Mar-
tanoma con studio lega-
le a Torino, amico fidato
di Giovanni Semeraro,
che non sarà coinvolto al
cento per cento nelle at-
tività gestionali della so-
cietà pur partecipando
ai consigli e alle decisio-
ni importanti.
L’amministrazione de-

legata è stata conferma-
ta a Claudio Fenucci,
mentre il dottore com-
mercialista Giovanni Fi-
lippo avrà il compito di
incontrare gli eventuali
acquirenti, a partire dal-
la prossima settimana,
verificare il loro reale in-
teresse e contrattare la
cessione della società.
Unpasso necessario per-
ché il club continui a vi-
vere ed a procurarsi le ri-
sorse finanziarie per con-

cludere la stagione.
I nomi dei pretendenti

fino ad oggi rimangono
sempre gli stessi mentre
non si è ancora presenta-
to ufficialmente Vincen-
zo Barba proprietario
delGallipoli, secondo in-
discrezioni che piovono
dagli ambienti dei tifosi
l’unico che avrebbe la re-
ale potenzialità e econo-
mica per acquistare il
club. Fino ad oggi ha fat-
to appena intravedere la
sua disponibilità e solo
nei prossimi giorni sapre-
mo se vorrà realmente
frasi avanti o invece
aspettare ancora.

L’area tecnica è sotto
la responsabilità di Car-
lo Regalia che avrà non
pochi problemi da risol-
vere e che si trova a gesti-
re una situazione analo-
ga a quella in cui si era
trovato a Bari. Contro la
Fiorentina, ingenerosa-
mente, alcuni tifosi han-
no invitato Angelo Gre-
gucci a fare le valigie di-
menticando troppo pre-
sto l’ottimo primo tem-
po giocato dai gialloros-

si e la sfortuna che volta-
to loro le spalle in occa-
sione dei gol viola. Nel-
l’ipotesi che il tecnico
fosse costretto ad anda-
re via (ma ha un bienna-
le), toccherebbe proprio
aRegalia decidere su chi
puntare col benestare,
naturalmente, del nuovo
consiglio di amministra-
zione che dovrebbe dare
l’okomenodopo aver fis-
sato le risorse economi-
che da destinare anche

aduna eventuale campa-
gna di rafforzamento.
Una situazione delicata
insomma e ben diversa
rispetto al passato,
quando il presidentema-
gari faceva uno strappo
prendendo un giocatore
che costava un po’ trop-
po salvo poi a rientrare a
fine anno con la cessione
di qualcuno. Intanto, a
Gregucci, è arrivata ieri
la solidarietà della squa-
dra, sintetizzata dalle pa-

role di Stovini: «Il fatto
che tutti i giocatori sia-
no corsi sotto la panchi-
na, dopo il nostro inizia-
le vantaggio, conferma
che siamo tutti impegna-
ti a ribaltare questa si-
tuazione di risultati ne-
gativi. Speriamo di po-
ter cominciare da dome-
nica prossima ad Empo-
li. «Noi - ha affermato il
capitano - siamo dei pro-
fessionisti, abbiamo sem-
pre lottato e lottiamo

per questa maglia e cre-
diamo di essere persone
serie. Purtroppo ci stan-
nomancando solo i risul-
tati. Ma siamo convinti
che continuando a lotta-
re come abbiamo fatto
con la Fiorentina verran-
no anche questi».
Ma è la questione so-

cietaria, amalgamata ai
problemi tecnici, a resta-
re preminente. La spe-
ranza, ovvia, è che tutto
si risolva al più presto e
bene. In questo senso un
risultato positivo della
squadra ad Empoli, ma-
gari una vittoria, avreb-
beproprietà taumaturgi-

che pur riconoscendo i li-
miti tecnici. Contro la
Fiorentina è emersa una
realtà che fa riflettere.
Oggi, dopo la quarta
giornata di campionato,
il Lecce non ha mai se-
gnato su azione e le uni-
chedue reti realizzate so-
no venute grazie a due
calci di rigore opinabili.
Come se non bastasse
ha incassato otto gol
(con una media di due a
partita) palesando le
stesse ingenuità difensi-
ve dello scorso anno.
Evidente che più di

qualcosa non funziona,
dopo una campagna ac-
quisti non esaltante che
ha pescato a piene mani
nella bassa classifica di
serie B, ignorando l’evi-
dente necessità di un’al-
tra punta e ipervalutan-
do al contempo elemen-
ti che oggi (domani for-
se) con la serie A non
hanno nulla a che fare.
Errori che hanno indi-
spettito i tifosi e che si
sommano ad una prepa-
razione estiva forse non
proprio indovinata, de-
terminando l’attuale po-
sizione di classifica. Do-
menica si andrà ad Em-
poli per uno scontro di-
retto che ha già il sapore
di uno spareggio.

Stefano Meo

Domenica si decide il destino di Gregucci. E da lunedì iniziano le trattative per la cessione del club

TRE STAGIONI
AL LECCE
L’allenatoreAlbertoCavasin
attualmente è senza squadra

LECCE—Giorni diffi-
cili in casa giallorossa
sul piano sportivo e so-
cietario. Le intenzioni di
Giovanni Semeraro di
cedere il pacchetto azio-
nario hanno colto tutti
di sorpresa, compreso
l’ex Alberto Cavasin che
da Treviso, dove risiede,
ha lasciato trasparire
tutta la sua meraviglia:
«Da come si sono messe
le cose, comincio a teme-
re che la famiglia Seme-
raro sia realmente inten-
zionata a passare la ma-
no – ha dichiarato - non
sono abituati a fare ge-
sti plateali e a tirarsi in-
dietro. E’ una famiglia
molto discreta, a cui
non piace stare sui gior-
nali. Non mi aspettavo
una tale decisione da
parte loro. Hanno sem-
pre fatto il bene del Lec-
ce, non solo garantendo
negli ultimi anni la serie
A, ma anche rispettan-

do rigorosamente i bilan-
ci e i pagamenti degli sti-
pendi ai giocatori. Al
giorno nostro è difficile
trovare squadre così soli-
de, basti vedere quello
che è successo que-
st’estate nel mondo del
calcio per rendersi con-
to dell’importanza per
Lecce di questa famiglia
cheper tanti anni ha ret-
to a grossi livelli la socie-

tà».
Poi Cavasin ha svelato

un’indiscrezione che po-
trebbe ’vanificare’ la de-
cisione dei Semeraro di
lasciare: «Anche quan-
do ero io allenatore del
Lecce, si era ventilata
l’ipotesi di una cessione
della squadra ma non si
era concretizzata, per-
ché nessuno si era pro-
posto – ha aggiunto - ac-

quistare una squadra è
un’operazione economi-
camente importante so-
prattutto ai giorni no-
stri. Non è una scelta
economica di acquisizio-
ne di una azienda. Il cal-
cio è un’azienda atipica,
hadei risvolti sociali par-
ticolarmente evidenti,
bisogna gestirla al me-
glio e nell’interesse dei
tifosi.Non sarà facile tro-

vare un compratore. Il
Lecce poi ha un valore
economico enorme, vi-
sto anche il parco gioca-
tori che si ritrova a sua
disposizione».
Quindi un’idea parti-

ta da lontano, esatta-
mente come si vocifera
oggi in città. Il tecnico
di Treviso andò via qua-
si sbattendo la porta il
27 gennaio 2002, quando
i giallorossi furono scon-
fitti in casa dal Brescia
(1-3) con tre gol di Ca-
racciolo. Quel giorno
esordì il 17enne Valeri
Bojinov,ma lo spogliato-
io si ammutinò verso il
proprio allenatore al
quale imputava metodi
dittatoriali e la società,
dopo averlo conferma-
to, si schierò dalla parte
dei giocatori. Oggi Cava-
sin è alla finestra in atte-
sa di un ingaggio che po-
trebbe concretizzarsi
proprio aTreviso sua cit-

tà natale.
Ma con l’abbandono

della presidenza da par-
te della famiglia Semera-
ro, il punto interrogati-
vo sulla sorte dei pezzi
pregiati è ancora più
marcato. Vucinic, Cas-
setti e Ledesma agenna-
io potrebbero cambiare
casacca, specie se le co-
se dovessero mettersi
male. Il procuratore del-
l’argentino, Vincenzo

D’Ippolito, spera che il
patron ci ripensi: «At-
tualmente è assai pre-
maturo parlare di ciò, vi-
sto che è ancora possibi-
le che il patron Semera-
ro rimugini su quanto
ha deciso, torni indietro
sui suoi passi, e ripren-
da il suo posto lì dove
tutti l’abbiamo lasciato
– le sue parole - proprio
per questo che ancora
nessuno si è fatto avanti

per il mio assistito».
In passato c’era stato

il presunto interesse del-
la Fiorentina (ma Rega-
lia ha sempre smentito)
chepoi nonpotendopor-
tare al Franchi Lede-
sma, virò in extremis su
Montolivo, giocatore
che per caratteristiche
potrebbe rimpiazzare il
suo assistito: «Si esatto,
ecco perché il diesse vio-
la Corvino ora non è più

ritornato a trattare il gio-
catore». Futuro incerto
quindi per il regista di
Buenos Aires, ma anche
per gli altri due gialloros-
si che oggi non attraver-
sano un momento esal-
tante insieme al resto
della squadra.
Ilmontenegrino è in ri-

presa dopo una intossi-
cazione alimentare che
gli ha impedito di effet-
tuare la seconda parte
della preparazione,men-
tre il centrocampista è
solo l’ombra del giocato-
re visto ed ammirato an-
che in Nazionale lo scor-
so anno. A spiegare il
concetto, quel tentativo
di retropassaggio effet-
tuato con il petto a Sici-
gnano e che ha determi-
nato la rete del sorpasso
viola,mercoledì sera, fir-
mato da Valeri Bojinov.
La situazione che ha lan-
ciato la Fiorentina.

S.M.

Cavasin: nessuno si farà avanti e i Semeraro torneranno

Gregucci e Delvecchio dopo l’1-0 di Pinardi

Stovini difende il tecnico, ma la panchina è sempre più in pericolo
Con il nuovo Cda la svolta: molti tifosi si aspettano un’offerta di Barba

DALLUNGOMAREDELCAPOLUOGOVista sullebarcheprotagoniste della regatabarese

Lecce,tutta laveritàdopolapartitadiEmpoli
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